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Amiche ed amici buon giorno, io sono Sabria la responsabile del Coordinamento Giovani Cisl Milano; in questo mio intervento mi sentirete spesso ripetere la parola “giovani”, sappiate che è assolutamente voluto; qualche tempo fa, infatti un caro amico, un dirigente sindacale Cisl mi ha consigliata di sostituire il termine “giovani” con “prime leve”, “rappresentanti sindacali che muovono i loro primi passi” ecc. perché secondo lui l’utilizzo della parola “giovani” fa pensare al gioco, al divertimento allo scherzo. Ho riflettuto su questa sua considerazione ed ho scelto, stavolta, di non accettare il suo consiglio, ho pensato che non è possibile che in Cisl qualcuno pensi che noi giovani partecipiamo per divertimento, e se mai ci fosse qualcuno che lo pensa a quella persona voglio dire che si sbaglia, i giovani hanno altrove i loro luoghi di aggregazione.

Noi giovani del coordinamento Cisl Milano ci incontriamo ed organizziamo le iniziative durante il nostro tempo libero e con limitate risorse economiche. 

Avrete sicuramente visto, in questi giorni, il cd che abbiamo realizzato e nel quale abbiamo inserito le attività svolte negli ultimi anni, oggi, quindi, ho pensato di  non parlarvi di queste per non farle diventare un elenco alfabetico di cose fatte, chiunque voglia avere maggiori informazioni può rivolgersi al nostro stand o contattarci successivamente.

Quando ho scritto questo mio intervento ho pensato che le cose da dire sui giovani fossero molte, ma per non annoiarvi eccessivamente ho limitato la mia analisi a due aspetti:

La Cisl e i suoi giovani

La Cisl e le politiche che dovremmo adottare per i giovani

Attualmente credo che ci siano troppo pochi giovani sindacalisti, occorre definire un progetto organizzativo che metta al centro la promozione e la valorizzazione di quadri maschili e femminili, un progetto che tramuti gli obiettivi in impegni concreti ad ogni livello della nostra organizzazione, tocca a chi fa parte delle passate e presenti generazioni lasciare il passo senza resistenza e senza egoismi alle nuove generazioni, il passaggio deve essere graduale ma convinto affinché non si perdano i nostri valori, la nostra storia e l’esperienza ma al contrario vengano trasmessi a noi giovani al fine di dare continuità e la giusta dose di rinnovamento all’impegno sindacale. Voi giovani di ieri dovete essere orgogliosi di intercettare nuovi giovani, di avviarli nell’attività sindacale, di aiutarli a formarsi e farli diventare dei buoni dirigenti sindacali. E’ un ciclo della vita, a voi 20 o 30 anni fa è successa la stessa cosa.

La nostra organizzazione ha bisogno della forza, dell’inventiva, della freschezza e del coraggio dei giovani, i giovani sono la spinta per la voglia di vivere del mondo. La Cisl ha il compito di stare con i giovani di saperne rappresentare sogni e bisogni coinvolgendoli nell’organizzazione per conquistarli e consegnarli responsabilità. Possiamo fare molto, partiamo dalle RSU, prepariamo liste con forte presenza di lavoratori che non abbiano più di 35 anni, inseriamo non solo nei direttivi ma anche nelle segreterie di categoria e confederali, dirigenti giovani per prepararli ad assumersi dopo più alte responsabilità.

Noi giovani Cisl siamo pronti a crescere, metterci in gioco e impegnarci seriamente, voi siete pronti ad accompagnarci in questo cammino ed a lasciare il passo, al momento giusto, per favorire il ringiovanimento?

Noi giovani Cisl siamo fortunati rispetto a molti altri nostri coetanei perché abbiamo un lavoro a tempo indeterminato (l’ex posto fisso), non possiamo quindi che interessarci di loro, giovani sempre più precari nel lavoro ed in particolare nella vita. Questa nuova realtà lavorativa ha apportato un cambiamento dell’idea di sindacato, non considerato fondamentale perché la nostra generazione pensa che il rapporto di lavoro sia dettato dalle relazioni tra il lavoratore e il datore di lavoro e non percepisce la dimensione collettiva di tutele e di diritti. Non sanno cosa facciamo, quale è la nostra funzione, il nostro ruolo ci percepiscono come se fossimo un’istituzione. 

Tocca a noi, alla Cisl cercarli, trovarli parlare con loro, fargli scoprire la nostra storia i nostri valori.

La nostra organizzazione insieme ai governi, alle istituzioni, alle altre organizzazioni sindacali, deve riprogettare il paese: lavoro, diritti e libertà. Dobbiamo chiedere politiche serie per la risoluzione delle questioni giovanili: precarietà- diritto all’abitazione- diritto di avere una propria famiglia. Sono obiettivi importanti, c’è bisogno di tutti: delle precedenti ed attuali generazioni per riuscire a raggiungerli in tempi rapidi ed invertire il senso di marcia.


Guardatevi intorno quanti giovani vedete? Si contano sul palmo di una mano, raccogliete la nostra sfida arriviamo al congresso, fra due anni, triplicando i giovani partecipanti!

Grazie per l’ascolto.

